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«B»: firmato 
dalla Ternana 
l'exploit 
della giornata 
Per il Modena si fa d i spera to il pro­

blema-salvezza - Ancora sconfitti i 

hliicerchiati - Monza o.k. ad Avellino 

Passano i turni ma l'intricata matassa creatasi 
in serie B non si dipana. Nell'archiviare il venti­
treesimo atto, si prende nota della seconda scon­
fìtta subita dall'Ascoli e dell'accentuarsi della crisi 
che attanaglia il Cesena e il Modena. Queste com­
pagini sembrano ormai dover lottare per la retro­
cessione.'? In t particolar modo il Modena/dopo la 
fiammata avvenuta in seguito all'esonero di Pinar-
di e all'avvento di Becchetti, sta imboccando una 
china pericolosa accentuata ancor di più dai pro­
blemi finanziari della società. Gli emiliani dopo 
la « cinquina » incassata dalla Sambenedettese han- • 
no praticamente compromesso la loro permanenza 
tra i cadetti. Ora si trovano a rivestire con la Pi­
stoiese, battuta a Palermo, l'ingrato ruolo di fana­
lino di coda a ben cinque lunghezze da un'altra 
coppia formata dal Como e, appunto, dal Cesena, 
e cinque punti sono difficilissimi da rimontare. . , . 
Questa ventitreesima giornata è servita alla Ter­
nana per accentrare su di se l'interesse nella lotta 
scatenatasi alle spalle dell'Ascoli. Proprio i bian­

coneri marchigiani hanno fatto le spese, sia "pure 
in « zona Cesarini » della buona condizione attuale 
degli uomini di Marchesi, che grazie a questi due 
punti sono diventati, con il Lecce, i protagonisti 
nella lotta per. la seconda piazza. 
Proprio il Lecce, battendo il Cesena, ha intascato 

1 l'ottavo risultato utile consecutivo e certo non ci 
'meraviglieremmo se alla fine saranno * proprio gli 
uomini di Giorgis ad arraffare un biglietto valido 
per la serie A. 
La Sampdoria ha compiuto un altro passo a vuoto 
in quel di Cremona contro quella Cremonese che 
senza molto clamore sta intascando i punticini che 
le» servono per arrivare alla meta prefissa, ossia 
alla salvezza. La stessa cosa vale anche per il Ri­
mini che ha sconfitto il Bari e si è riscattato dopo 
l'insuccesso patito contro il Taranto domenica 
scorsa. •. ,- t '. • . • 

Prezioso anche il pareggio del Monza ad Avellino 
e quello del Catanzaro, strappato appunto nella 
« tana » del Taranto. 

Perentorio 2-0. del Rimini 
ad un rassegnato Bari 

Una perfetta incornala di Frediani dà la vittoria ai lombardi 

Al 5' segna la Cremonese 
Vana rincorsa della Samp 

Clamorosi errori degli attaccanti liguri, in particolare di Bresciani, il quale ha anche Imitato dalla finestra un calcio di rigore 
Ottima prova ilei portiere cremonese Ginulfi - Kspulsi Re e Pardi ni per gioco scorretto - Fortemente indecisa la difesa hlucerchiata 

MARCATORI: Crepaldi, 33'. p.t. e Sollier, 29' 
tiri s.t. 

RIM1N1: Recchi; Agostinelli. Raffaeli; Mar­
chi. Grczxanl, Sarti; Sollier, Berlini, Cre­
paldi, Gambin, Pellizzaro. 12.o Bellucci, 13.o 
Russi, 14.o DI Michele. - , 

BARI: De Luca; Papailopulo, Agresti; Do-
f nina. l'iniziano, Fasoli; Paliseli!, Sciatili!-
.manico, Pt-nzo, Balestro, Asnicar (19' del 
s.t. Scarnine), 12.o Bruzzcsi, 13.o Maldera. 

ARBITRO: Barbaresco di Cornmns. 
NOTE: Spettatori 5 mila circa, cielo co­

perto. terreno allentato, calci d'angolo 6-6 
(3-0) per il Rallini. Ammonizioni: al 42' Raf­
faeli <Rl per ostruzione, al 7' del s.t. Marchi 
(R) per simulazione di lallo. al 30' del s.t. 
Penzo (B) per proteste. -. • * 
RIMINI — in. e.) Rimini-Bari 20, un risul­
tato netto, pieno, rotondo che rispecchia pie­
namente il livello di gioco praticato in campo 
dalle due formazioni. Già al .V e all'ir i bian-
corossi rimine*, hanno portato le prime of­
fensive alla porta di De Luca ( molto bravo, 
ha salvato almeno in un paio d'occasioni 

la rete) sempre con Pellizzaro. L'attacco pres­
sante dei romagnoli ha portato il suo primo 
frutto al 33' quando il bravo Crepaldi ha ri-

, preso una respinta dell'estremo pugliese, su 
'<• tiro violentissimo di Sollier ed ha insaccato 

con un tiro da centro area dal basso verso 
l'alto, imprendibile. 

Poi ancora qualche minuto dopo, al 39' 
Pellizzaro ha mancato per poco il raddoppio, 
con un coipo di testa su cross di Marchi. 
Il Bari ha replicato solamente in un paio 
di occasioni con Asnicar, Penzo e Sciannima-
nico, ma senza riuscire ad impensierire la 
difesa riminese. 

i Solamente all'inizio della ripresa i « gallet-
j ti » hanno pressato con una certa convinzio-
I ne. ma il Rimini ha subito ripreso in mano 
| le redini del'incontro che ha fatto definitiva­

mente suo a 24" della ripresa con la seconda 
! rete, opera di Sollier. Gambin ha ripreso 
j un disimpegno difensivo barese a centro­

campo ed ha toccato lungo per l'ala destra 
che e entrato m area ed ha battuto De Luca, 

I dopo averlo atteso in uscita. 

Si scatena il Lecce: 
secco 2-1 al Cesena 

MARCATORI-:: Freiliani (C) al 
5* del p.t. 

CREMONESE: Ginulfi; Cesi-
ni. Barlioglio: Pardini. Ta­
lami. Prandi-Ili; Chiginni 
(Mondonico dal 13' della ri­
presa), Simili, Marocchino, 
Freiliani. Finardi. 12.o Por-
rlno. I3.II .Montani. 

SAMPDORIA: Cacciatori, Bom­
bardi. Rossi: Tuttino. Fer­
rimi. I.ippi; Saltutti, Bedin. 
Orlandi (Savolili 2 dal 12' 
della ripresa). Re. Brescia­
ni. 12.o Pionetti. I3.o Arreco. 

ARBITRO: Menicucci da Fi­
renze. 
NOTE: Giornata pessima. 

neve un'ora prima della par­
tita e fino a mezz'ora dal ter­
mine. Terreno scivoloso. Spet­
tatori circa fi mila, incasso 14 
milioni 367 mila fiOO lire. Am­
moniti Rossi, I.ippi. Finardi. 
Espulsi Re e Pardini per re­
ciproche scorrettezze. Angoli 
H-3 per la Sampdoria. 

SERVIZIO 
CREMONA — Neve all'inizio 
e nebbia alla fine. La neve 
in campo e tutt'attorno. a gua­
stare il pomeriggio se non 
proprio la partita. La nebbia 
nelle file della Sampdoria. Fit­
tissima, preoccupante. La Cre­
monese è andata in vantaggio 
cinque minuti dopo il via: una 
punizione pennellata da sini­
stra dal piede di Finardi per 
la testa di Frediani: girata 
perfetta, gol. Un gol bello, pu­
lito — vogliamo sottolinearlo 
— anche se favorito da una 
colossale e collettiva indecisio­
ne delle retrovie blucerchiate. 

Qualcuno ha insinuato che 
non se l'aspettavano, ma vi­
vaddio. in occasioni del gene­
re, cosa ci si può attendere 
se non un avversario che cer­
ca di catturare, controllare. 
battere a rete l'oggetto della 
disputa? Gol. comunque. Esul­
tanza comprensibile in chiave 
grigiorossa sul terreno e sulle 
gradinate, e ottantacinque mi-

COMO-BRESCIA — Il gol decisivo di NicoUtti. 

Testa di Nicoletta Brescia ko: 1-0 
Dopo lunga ast inenza to rna alla vit toria il Como - Ha prevalso la magg io r incisività dei p a d r o n i di casa 

MARCATORE: nel s.t. al 27' 
Meoletti (C). 

COMO: Fiore: Melgrati. Volpa-
ti; Zorzetto. VYerchowod. 
Garbarini: lachini. Centi, Ca-
\ agnello. Martinelli. Nicole!-
li (dal 42' del s.t. Panchirri). 
12. Latluatla. 14. Todrsco. 

BRESCIA: Malgioglio; Podavi-
ni. Cagni*. Savoldi. Guida. 
Moro; Rampanti. Beccalo*-
si. Multi. Romanzili!. Nicco-
lini. 12. Bertoni. 13. Vigano. 
H. Salvi. 

ARBITRO: Mllan di Trc\Ìso. 

SERVIZIO 
COMO — Il Como è tornato 
al successo casalingo dopo 
lunga astinenza, salvo la vit­
toria contro la Pistoiese sul 
neutro di Brescia. Sembra un 
gioco di parole ma proprio 
t-ontro il Brescia la squadra 
lariana ha fatto l'en plein. Ha 
meritato la vittoria? Diciamo 
di si. perché ha dimostrato 
carattere e voglia di vincere. 
Sul piano tecnico il Brescia 
ha forse dimostrato di meri­
tare di più. ma i giovani del 
Como hanno chiaramente sup­
plito a questo handicap con 
la voglia di sfatare queìl'as 
siilo che da troppo tempo 
.«ombra soggiogare la squa­
dra. 

Si e visto un Nicolctti e 
un Cóvagnetto sempre pron'i 
all'invito per mettere in im­
barazzo ìa pur q-iotata d: 

fesa bresciana. Il centrocam­
po si è imposto con volontà 
alla mancanza di esperienza e 
la difesa si è disimpegnata 
con molta fluidità. Ma la più 
grande soddisfazione per il 
pubblico e stata l'impennata 
dei giovani che hanno saputo 
reagire e concretizzare una 
partita che sulla carta sembra­
va proibitiva, dato il divario 
tra le due contendenti. Il Bre­
scia ha cercato di racimolare 
almeno un punto, ma contro 
una squadra che ha giocato al­
la garibaldina, nulla ha potu­
to e. per questo, la vitto­
ria dei comaschi è ancora 
piii che giustificata. 

Inizio in sordina da ambo 
le >quadre che sembrano stu­
diarsi; poi il Brescia prende 
in mano le redini dell'incon­
tro dimostrando di essere su­
periore sul piano tecnico ai 
comaschi. Ma questa supre­
mazia è di breve durata per­
ché all' ir Cavagnetto. sfuggi­
to alla guardia di Minti, si 
trova a centrare la porta av­
versaria e Malgioglio blocca a 
terra il tiro. 

Il gioco staziona per lungo 
tempo a metà campo, quindi. 
al 31'. altra impennata del 
Como con Nicoletti che resi­
ste ad un susseguirsi di cari­
che quindi scaglia a rete ma 
la sfera e ancora preda del 
portiere bresciano. Al 33' su 
incursione di lachini in arca 
e-ce il portiere che blocca de­

viando in angolo, l'arbitro non 
ravvisa gli estremi del rigore 
e la partita prosegue con un 
calcio dalla bandierina. 

Il Como si fa piii spavaldo 
e crea scompiglio nell'area av­
versaria: al 33' Nicoleti tocca 
per Cavagnetto che è precipi­
toso nel tiro e la sfera va alta 
sopra la traversa. Incredibi­
le: a tempo ormai scaduto 
i4fi'). l'arbitro concede due 
calci in area a favore del 
Brescia, ma l'azione si perde 
sul fondo. 

Alla ripresa delle ostilità è 
ancora il Conio a portare seri 
pericoli nell'area avversaria, 
ma al 7' una uscita tempesti­
va del portiere bresciano sal­
va la propria rete da una in­
cursione di Cavagnetto. Si fa 
pericoloso il Brescia al 24'. 
un suggerimento di Savoldi 
taglia tutta la difesa coma­
sca, la sfera giunge a Mutti 
che tira ma il pallone esce di 
un soffio a Iato. Risponde il 
Como al 2<V con Cavagnetto, 
ma Cagni rimedia in angolo. 
Batte dalla bandierina lachi­
ni verso il centro, più alto di 
tutti salta Nicoletti che indo­
vina lo specchio della porta 
e fa secco Malgioglio. Preme 
il Brescia alla ricerca del pa­
reggio ma e ancora il Como 
a rendersi pericoloso con a-
ziom di contropiede. 

Osvaldo Lombi 

Arbitro gravemente ferito 
dai tifosi ad Avezzano 

AVEZZANO — (g. d. s.t Gravissimi incidenti sono avve­
nuti al termine della gara Celano-Raiano, valevole per un 
campionato minore abruzzese svoltasi ieri pomeriggio sul 
campo neutro di Avezzano. Dopo aver annullato una rete 
del Celano l'arbitro. Franco Pasquini di Lanciano, ha espul­
so un calciatore del Celano e uno del Raiano e. mentre la 
gara si avviava al termine sul risolato di zero a zero, il 
Raiano siglava la rete della vittoria su punizione. A quel 
punto c'è stata una invasione di campo e il direttore di 
gara è stato aggredito e picchiato selvaggiamente. 

Sottratto a fatica dalle forze dell'ordine è stato tra­
sportato negli spogliatoi dove le sue condizioni sono ap­
parse subito gravi. Nonostante l'assedio dei 1500 tifosi. 
però, la polizia è riuscita a caricare il ferito su un'au­
toambulanza e a trasportarlo all'ospedale civile di Avez­
zano dove i medici gli hanno riscontrato numerose ferite, 
contusioni, lussazioni e la mancanza di un paio di denti 
oltre ad uno stato di choc. 

L'episodio, inqualificabile, aggrava ancor più la posi­
zione del Celano al quale già era stata comminata due 
domeniche or sono una squalifica di tre giornate per l'ag­
gressione nei confronti dell'arbitro avvenuta durante la 
gara giocata a Tortoreto Lido. 

La giornata « sportiva » marsicana è purtroppo segnata 
da un altro grave episodio. Durante l'incontro della cate­
goria allievi. Orione-Arsenal. un giocatore 16enne di Avez­
zano ha picchiato l'arbitro. Gaspare Scognamiglio. il quale 
è stato ricoverato anch'egli nel nosocomio della città con 
una prognosi di 7 giorni. 

A Terni secondo capitombolo 
stagionale dell'Ascoli (1-0) 

MARCATORE: nel v i . al W 
La Torrr (T). 

TERNANA: Mascella; Coiio-
gno. Ratti: Casone. Orili. 
\olpt; Ciaccia. IJI Torre, l'a-
cliari. Aristci. De Rosa (dal 
2.V drl s.t. Bagnato). 12. 
Bianchi: 14. Cri. 

ASCOLI: Marconcìni; Anzhi-
no. Perico: Scorsa. Lcgna-
rn. Patinato: Roctotrlli (dal 
XI' del s.t. Masti-angeli). .Mo­
ro. Ambii. Bollotto. Quadri. 
12. Sclocchini; 14. Zandoli. 

ARBITRO: tiacci di Rrfnir. 

DAL CORRISPONDENTE 
TERNI — L'A-coli ha cono­
sciuto a: Ijberai; la secon­
da sconfitta stagionale, ma­
turata r.e: minuti linali del­
l'elei tnzzanxe confronto con la 
Ternana. Si era infatti giunti . 
al 40' della ripresa con le due j 
squadre che tiravano notevol- j 
mente il fiato e che, in fin 
dei conti, strizzavano l'occhio | 
ad un equo paleggio che con- j 
tentava entrambe; ma m area 
ascolana la palla si è imbiz- I 
zamta in uno strano rimpal­
lo fra due difensori marchi­
giani ed è pervenuta allo 
smarcato La Torre che ha 
avuto il tempo di aggiustar­
sela a suo piacimento e. da 
cinque-sei metri, ha freddato 
Marconcìni con un secco ra­
soterra. 1-0. dunque, quando 
mancano spiccioli di partita 

che r.on bastano all'Ascoli per 
raddrizzare ia situazione. 

I rossoverdi intatti control­
lano agevo.mente la replica 
bianconera che frutterà MJ'.O 
un angolo, poi il tischio ti­
naie di Ciacci che ha ben di­
retto e l'esplosione dei 20 mi­
la che hanno festeggiato la 
promessa dei rossoverdi. 

In elletti gli uomini di 
Marchesi hanno compiuto una 
grande impresa perchè han­
no superato una squadra for­
tissima che. dei resto, è ca­
duta con gli onori delle armi 
cosi come era avvenuto a Ge­
nova. La squadra di Renna si 
esprime infatti a notevoli li­
velli con un gioco veloce, ric­
co di schemi vari che le per­
mette di arrivare in area av­
versaria con una inconsueta 
rapidità. Ed anche ieri l'Asco­
li ha preferito « giocare ». dan­
do spettacolo, e c'è riuscito 
almeno per ottanta minuti, fi­
no a quando cioè, pago del 
pan. aveva tirato i remi in 
barca come la Ternana. 

Perchè allora non ha vinto 
l'Ascoli? Perchè la Ternana 
era stata disposta sul campo 
da Marchesi in maniera inec­
cepibile. La squadra rosso-
verde, infatti, aspettava gli 
avversari sulla tre-quarti cam­
po senza scoprirsi, creando 
una barriera difficile a su­
perarsi e, quando 1 bianco­

neri ci riuscivano, trovavano 
sulla loro strada un irriduci­
bile Volpi ed una saracinesca 
come Mascella che al 17' del­
la ripresa ha compiuto un 
intervento eccezionale volan­
do su un pallone calciato da 
posizione ravvicinata da Am-
bu. 

I.a Ternana si fa ammirare 
più per spunti personali che 
non per manovre corali: ieri. 
infatti, ì rossoverdi parevano 
impauriti e contratti. Al 19' 
del primo tempo emerge Pa­
gliari che va via a Legnaro e, 
da posizione molto angolata. 
colpisce lo spigolo destro del­
la porta ascolana. Nella ri­
presa. al l.V, Casone indirizza 
una raffica da venti metri 
che si alza di un soffio sopra 
la traversa. 

La Ternana ad ogni modo 
regge bene il confronto con il 
super-Ascoli e la partita è 
molto equilibrata fino al gol 
di La Torre che sblocca lo 
0-0. E' un gol molto impor­
tante questo, che consente al­
la Ternana di rimanere anco­
rata alla seconda posizione 
nella giornata piii difficile; 
che da corpo alle s^-rranze 
dei tarnaci. che li esaita sen­
z'altro ma che non sminuisce 
il valore di questo splendido 
Ascoli. 

Adriano Lorcnzoni 

II Monza conquista 
il pari ad Avellino 

AVELLINO: Piotti: Reali. Ma-
gnini (dal 2.V s.t. Piga Mar­
co); Di Somma. Cattaneo. 
CeccareJli; Galasso. Piga 
Mario. Chiarenza. lombar­
di, Ferrara. (N. 12 Cavalie­
ri. n. 13 Croci). 

MONZA: Pulici: Vincenzi. 
Gamba: De Vecchi, Zando-
nà. Anquiiletti; Sanseverino 
(dal 13* s.t. Gnrin). l.orini. 
Aranfora. Blangero. Canta-
nitti. (N. 12 Incontri, n. 14 
Scaini). 

ARBITRO: Reggiani di Bolo­
gna. 
NOTE: Terreno parecchio 

allentato. Spettatori lf> mila 
circa. 

SERVIZIO 
AVELLINO — L'Avellino ha 
disputato decisamente la sua 
piii brutta partita del campio­
nato. consentendo ad un Mon­
za arroccato in difesa di por­
tare a casa un prezioso pun­
to. Ieri, infatti, è venuta a 
mancare anche quella capaci­
tà di organizzare molte ed 
insidiose trame d'attacco, che. 
nei precedenti incontri (spe­
cie quelli disputati in casa). 
avevano consentito ai « lupi » 
irpini di trovare talvolta la 
via del gol. 

I primi minuti di gioco la­
sciavano. in verità, ben spe­
rare: al 1' il terzino Reali. 
dopo una lunga galoppata. 
impegnava con un gran tiro 
Pulici. Al 2' Chiarenza mette­

va di nuovo in difficoltà Pulici 
con un pallone rasoterra mol­
to forte sul lato sinistro del­
la porta. Dal 10* in poi. però. 
la partita non aveva presso­
ché piii storia fino allo sca­
dere del primo tempo, se si 
accettila l'occasione sciupata 
al 28' da Chiarenza che. a 
portiere battuto, falliva cla­
morosamente la rete. 

Nei secondi 4.> minuti vi 
erano alcuni sprazzi di gioco. 
frutto più che altro di un 
affannoso forcing della com­
pagine avellinese. Ma le • pun­
te > mancavano sempre all'ap­
puntamento: al 2' del secon­
do tempo è Lombardi a falli­
re clamorosamente la rete. 
Altre volte, verso la mezz'ora. 
in un susseguirsi di azioni 
sotto la porta del Monza, era­
no Ferrara e Chiarenza che o 
tiravano fuori o « telefona­
vano » fiacchi tiri in braccio 
al portiere. 

Da segnalare, infine, la pe­
santezza del comportamento 
in campo delle due squadre. 
soprattutto da parte del Mon­
za: ne fanno testo non solo 
le molte ammonizioni, ma m-
che l'espulsione di Gonn che 
è stato in campo un solo mi­
nuto (dal 3.V al 34' del se­
condo tempo» durante il qua­
le ha trovato il tempo di com­
piere un fallacelo su Di Som­
ma. 

Gino Ansalont 

miti a disposizione della Samp­
doria per dimostrare d'esser­
ci sul serio. E invece la squa­
dra ligure non c'è proprio, 
nonostante l'ottimismo di Ca­
nali il quale — beato lui — 
sostiene d'aver visto « una 
giande SaniD ». 

A meno che non si ritenga 
che una squadra che attacca. 
si. in prevalenza, perchè la si­
tuazione non concede alterna­
tive; una squadra che dà ton­
do alle scorte di fiato, perchè 
stare in piedi e correre su un 
ìettangolo tanto insidioso è 
una impresa assai faticosa; 
inoltre una squadra che ri­
cava dalla propria avventuro­
sa e farraginosa pressione al­
cune occasioni anche ghiotte. 
però per fallirle più o meno 
clamorosamente, e una « gran­
de squadra ». Lasciamo per­
dere. 

Gli ottantacinque minuti — 
mica un attimo — sono ser­
viti ai liguri per scialare, alla 
faccia di ini li vuole taccagni. 
Su quel « patinoire » doveva 
uscire alla distanza la squa­
dra più esperta, e questa era 
senz'altro la Sampdoria; do­
vevano emergere gli uomini di 
maggior classe individua'e, e 
questi risultavano sicuran.en-
te in mag'ia hlucerchiata. Eb­
bene, se si eccettuano l'ammi­
revole Bedin razza Piave e il 
giovane Re, si deve parlare 
di sconcertante delusione. 

Il buon samaritano, in que­
sta comitiva di dissennati do­
natori di sangue calcistico, è 
stato certamente Bresciani, 
colpevole d'aver maltrattato 
un favorevolissimo pallone 
immediatamente dopo il gol 
di Frediani (lancio in profon­
dità di Bedin. scivola Talami. 
se ne va liberissimo Brescia­
ni. gli si fa incontro Ginulfi 
soprattutto per dovere profes­
sionale, poiché la palla-gol è 
troppo comoda per esserp 
sciupata, - e invece Bresciani 
gliela consegna delicatamente 
fra le braccia». E lo stesso 
Bresciani, ha rincarato la dose 
al 38' della ripresa, buttando 
dalla finestra un calcio di 
rigore. Bravissimo Ginulfi, fi­
no ad allora bravo assieme 
ai colleghi Prandelli. Talami 
e Marocchino e ai rivali Bedin 
e Re (peccato che questi ab­
bia macchiato la propria pa­
gella reagendo con una pro­
vocatoria testata a un fallo 
di gioco di Pardini. accenden­
do la replica di quest'ultimo e 
quindi un rapido scontro pu­
gilistico. interrotto dall'inap­
puntabile signor Menicucci con 
un doppio cartellino rosso». 
ma imperdonabile lo sbaglio 
del sampdoriano. 

La « magra » dei liguri non 
va tuttavia caricata soltanto 
sulle spalle di Bresciani. Ha 
fallito anche la squadra inte­
ra. nei reiterati quanto inu­
tili tentativi di liberare qual­
che uomo per il tiro a rete. 
nell'impoMare quasi mai con­
vinte operazioni sulle fasce la­
terali ed ha ballato, nelle re­
trovie. quando — poggiando 
essenzialmente sull'interessan­
te Marocchino, un ragazzo tar­
gato Juventus e in fase di 
maturazione — la formazione 
di casa ha interrotto l'asma­
tico forcing blucerchiato per 
viaggiare alla ricerca del rad­
doppio. 

Nel primo tempo, ad esem­
pio, oltre al gol di Frediani 
e al pareggio mancato da Bre­
sciani. le annotazioni ricorda­
no che ai tiri di Bedin e Re. 
la Cremonese ha replicato al 
quarto d'ora con un'azione av­
viata da Marocchino, prosegui­
ta da Sironi e conclusa pe­
ricolosamente da Chigi ->ni. E 
dopo il riposo, mentre dal lo­
gorante e vano inseguimento 
la Samp ricavava un pugno di 
mosche o poco più (ottimo, in 
ogni modo. Ginulfi in ogni 
frangente», la Cremonese spen­
deva generosamente le proprie 
risorse, difendendo con un'or­
ganizzazione egregiamente im­
postata sul « libero » Prandel­
li un bo'tino che la rincuora 

MARCATORI: al 55' Sartori, al 59" Cecca-
rrlli. al C3' Canniti). 

LECCE: Nardin; Lo Russo, Pezzella; Belluz-
zi, '/agallo. Mayer: Sartori, Canniti», Bec­
cati (3(i* Skogiund), Russo, Montenegro. 
12.1» Vniiniicci. 14.li De Pasquale. 

CESENA: Moscatelli; Benedetti. Lombardo; 
Cetcarelll. Oddi, Bittolo; Puzzato (2.V Ro­
gnoni). Valentin!. Macchi, Piangerclli, De 
Falco. 12.0 Bardili. 14.o Binici. 

ARBITRO: Redini di Pisa. 
LECCE — (c.b ) Nulla da fare per il Ce­
sena contro un Lecce scatenato e desideroso 
di cogliere il successo pieno dopo ben sette 
pareggi consecutivi. Il gol ottenuto dai bian­
coneri, più che per proprio merito, va im­
putato ad una disattenzione dell'arbitro, che 
non si è accorto di un vistoso fallo di Mac­
chi ai danni di Zagano. 

La cronica: al 5" del primo tempo il Lecce 

sfiora la segnatura con un bel tiro di Sartori 
che costringe Moscatelli a salvarsi in angolo. 
I padroni di casa insistono e al '24', su 
azione Beccati-Russo, l'interno leccese col­
pisce la traversa. 

Nella ripresa il Cesena crolla nel modo 
più balordo: Sartori effettua una girata al 
volo mandando la palla a rimbalzare davanti 
al portiere che si lascia .sorprendere ingenua-
niente. Il gol. anche se ottenuto in modo 
fortunoso, premia ì continui attacchi dei 
giallorossi. Al l.V però il Cesena, con la 
complicità dell'arbitro, pareggia con Cec-
carelli. 

11 Lecce reagisce prontamente e al 26' ot­
tiene la rete della vittoria: Sartori manovra 
la palla a centrocampo e serve Pezzella, il 
quale lancia Montenegro in area. L'undici 
leccese, con una finta, fa pervenire la palla 
a Cannilo che insacca imparabilmente. 

L'arbitro e il Palermo 
affondano la Pistoiese (2-1) 
MARCATORI: nella ripresa al 7' Ch'unenti 

su rigore; all'K' Beccaria, al 14' Chinu-nti. 
PALERMO: Frison; Vitllo. Cittì-rio; Rrignuni. 

Di Cicco. Brilli: Oscllame. Borsellino. Chi-
menti. .Maio. Magislrelli (Conte dal 1* della 
ripresa): 12.t» (•uzzarili. l'.'.o laurini. 

PISTOIESE: Vieri. Romei (Paesano dal 31' 
della ripresa). Di Chiara: l a Rocca. Brio. 
Rossetti. Catti'lli. Spcggiorin, Barlassina. 
DoSM-na, Beccaria. 12.o Settimi. 13.o Po-
uliaua. 

ARBITRO: Agiiolin di Bussano del Grappa. 
PALERMO — in. gì Chi perde ha sempre 
torto. Anche se la sconfitta viene determi­
nata da due opinabili decisioni arbitrali. Ed 
il torto è maggiore se si pensa che la giac­
chetta nera di Palermo Pistoiese era niente-
popodimenoche... Agnolin. l'internazionale di 
Bussano de! Grappa. Ma andiamo con ordine 
e guardiamo la cronaca. 7' della ripresa: 

Giumenti, servito da Maio, ha davanti a sé 
Di Chiara in piena area di rigore, tenta di 
scavalcarlo, cade a terra, e per Agnolin ò 
rigore. Batte lo stesso Chimenti, da fermo, 
ed insacca alla sinistra di Vieri. 

Rabbiosa reazione della Pistoiese e veloce 
contropiede concluso da Beccaria con un pal­
lonetto che beffa Frison e riequilibra il ri­
sultato. Al 14' crossa da fondo campo Citte-
rio. fuori di almeno una ventina di centi­
metri. sostengono i toscani, e testa di Chi-
menti: 2-1. 

La Pistoiese, sul piano tattico, ha contra­
staio con razionalità, agonismo ed acume 
la manovra dei siciliani apparsi in giornata 
« no ». 

Nella ripresa si pensava che il Palermo cam­
biasse marcia e si gettasse all'attacco, ma cosi 
non è stato. Solo che il rigore prima ed il 
raddoppio di Chimenti. dopo il pareggio di 
Beccaria, hanno dato al Palermo il successo. 

Nebbia su Varese-Cagliari 
Si gioca oggi alle 15 

La partita è stata rinviata per la nebbia. 
Le squadre si erano presentale nelle seguenti 
formazioni: 
VARESE: Fabris; Salvadc. Pedrazzini; Tad-

dei. Spanto. Brambilla; Doto. Criscimanni, 
De Lorentis. Vailati. Ramella. 12.o Boran-
ga. 13.o Luxoro, U.o Baldan. 

CAGLIARI: Corti: tamagni. Ciampoli: Casa-
grande, Valeri. Roffi: Quagliozzi, Marchetti, 
Piras, Magherini, Villa. 12.o E. Piras, 13.o 
Brugnera. l l .o Capuzzo. 

ARBITRO: Schcna di Foggia. 
VARESE— (e. m.) La partita tra varesini e ca­
gliaritani è sta'a rinviata a causa della nebbia. 
A Varese, a memoria d'uomo, non si ricorda 
un rinvio per questa causa e pertanto sia il 
Varese che il Cagliari si affronteranno oggi 
alle ore 15 e le squadre probabilmente scen­
deranno in campo con le stesse formazioni. 

Abbiamo parlato con i due allenatori. Ma­
roso del Varese ci ha detto: « Questo rinvio 
per me non ci voleva in quanto la squadra 

era molto ben concentrata e sentiva parti­
colarmente questa partita. Spero di recupe­
rare facilmente sia Vailati che Pedrazzini che 
tra sabato e domenica sono stati colpiti da 
raffreddore e febbre. La squadra non mu­
terà, sarà nella stessa formazione ». 

L'allenatore del Cagliari Tiddia ci ha detto: 
«Noi siamo dei nomadi e siamo abituati 
a girare il mondo, giocare oggi, giocare do­
mani è la stessa cosa. Logicamente sarebbe 
stato preferibile rispettare il calendario ma 
tanto oer noi non cambia niente ». 

Abbiamo parlato anche con Gigi Riva, l'ex 
ala sinistra della nazionale italiana, il quale. 
scherzando, ci ha detto: « Abbiamo fatto un 
bel pareggio che ci sta bene, sempre scher­
zando pero. Adesso sarà un'altra cosa. Pur­
troppo, avevamo molti tifosi cagliaritani a 
sostenere la squadra e ora non li avremo 
perchè è tutta gente che andrà a lavorare. 
Mi spiace soprattutto per loro che avevano 
l'occasione di vedere il loro Cagliari al­
l'opera P. 

Senza esito gli assalti del 
Taranto al Catanzaro (0-0) 
TARANTO: Petrovic: Giovannoni. Cimenti: 

Panizza. Capra. Nardrllo; Gori. Fanti (dal 
."•"' Castagnini). Serato. Caputi. Torini. 12 n 
Buso. H.o Selvatei. 

CATANZARO: IVIH//aro; Ranirri. Zanini: Ba­
ndii. Groppi. Maldera: Rossi. Improta. Bor-
zoni. Arbitrio (dal 34' Arrighi), Palanca. 
l i .o Manzo. 13.o Nemo. 

ARBITRO: Terpin di Trieste. 
NOTE: angoli 6-0 per il Taranto. Ammo­

nito Rossi del Catanzaro. 
TARANTO — fm i > Risultato sostanzialmen­
te giusto al termine di i.n incontro che ha 
detto tutto ciò che aveva da dire nel primo 
tempo. Le due squadre si sono affrontate 
con molta circospezione, badando innanzi-
tut'n a non prenderle e. facendo risparmiare. 
di conseguenza, il gioco nella fascia centrale 
del campo per lunghi periodi. 

Il Taranto, per la verità, nella prima parte. 

ha tentato di sfondare la difesa ospite, ma 
lo ha fatto sempre con molta cautela e con 
poca continuità riuscendo a creare anche 
buone occasioni, peraltro neutralizzate con 
su-ure/za dall'estremo difensore ospite Pel­
lizzaro. 

L» cose migliori le hanno fatte vedere a 
centrocampo Fanti e Panizza. con ottimi scam­
bi in velocita, che però si perdevano nel 
nulla, a causa della mancanza di qualcuno 
che creasse ì collegamenti con il reparto of­
fensivo. nel quale si faceva chiaramente sen­
tire la mancanza di un uomo del peso di 
Iacovoni. L'occasione più propizia i locali 
l'hanno avuta al 33' del primo tempo su 
calcio di punizione rial limite. Calciava a 
sorpresa Panizz? un pallonetto che sem­
brava do-.esse insaccarsi nel sette della porta 
ospite, ma Pellizzaro velava letteralmente. 
deviando m angolo. 

Vendemmiata della Samb 
con il Modena (5-0) 

I nella lunga lotta per nOài re- i 
t recedere. Ha avuto un bn- j 
vido al 37', allorché su tiro j 
a colpo sicuro di Bedin. sulla | 
linea di porta Prandelli si è , 
sostituito a Ginulfi e Memcuc- | 
ci ha comandato il rgore. Ma 
a questo punto — ripetiamo — 
ci hanno pensato Bresciani e 
Ginulfi. 

Giordano Marzola 

MIRCVTORI: Bozri (S) al 17"; Chimenti (S) 
al 19* del p.t: Odorizzi (S) al 5 : Catania 
(S) all'IT; Guidoliu (S) al 31' della ripresa. 

SAMBENEnETTESE: Pigino: Catto. Podestà; 
Melotti. Dr Giovanni. Vaia; Bozzi. Catania. 
Chimenti. Odorizzi. Guidnlin. 12 o Carnelutti, 
13.o Giani. 14.0 Chiappara. 

MODENA: Grosso; Polentes. Parlanti: Righi, 
Piaser, Rimbano; Mariani. Sansone. Belli­
nazzi. Graziano. Bonafr. 12 o Fantini, 13.o 
Ijizzeri. 14.o Albanese. 

ARBITRO: Congni di Roma. 
NOTE: Giornata di sole, terreno in buone 

condizioni; spettatori 7.000 circa; angoli 3-2 
per la sambenedettese. 
S. BENEDETTO DEL TRONTO — te.s > La 
Sambenedettese ha travolto il Modena al ter­
mine di un incontro dominato in lungo e 
in largo. Un gioco arioso, portato quasi 
costantemente sulle fasce laterali in una ma­
novra avvolgente, l'unica che potesse scar­
dinare il bunker degli ospiti. 

La Samben«-uctte«e ha iniziato subito a 
macinare letteralmente di tutto il suo avver­
sario e al 17' passa in vantaggio. Punizione 
battuta da Chimenti, raccoglie al volo Bozzi 
che insacca sulla destra di Grosso. Due mi­
nuti dopo il raddoppio, questa volta a si­
glare la rete è Chimenti che fa tutto da 
solo supe.-ando in bellezza tre avversari: en­
tra in area e batte Grosso con un forte raso­
terra. Nella ripresa il Modena cambia Piaser 
con Lazzeri. Al 5' la Samb segna la terza 
rete di testa con Odorizzi su traversone di 
Catto. All'I 1 è Catania su suggerimento di 
Chimenti a battere Grosso. Al 19' Chimenti 
esce per far posto a Giani mentre al 31' 
Guidolin su allungo di Melotti da buona posi­
zione batte nuovamente Grosso, concludendo 
le segnature. Al 40' i canarini potevano se­
gnare la rete della bandiera ma Pigino con 
una gran parata a terra da pochi metri 
respinge un tiro di Rimbano. 
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